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Genti l i ss imo 
Dottore,
a nome di tut-
ti i soci della 
F o n d a z i o n e 
Archeologica 
Canosina, nel 
complimentar-
mi per la sua 
recente nomi-
na, le do il benvenuto nella nostra 
regione. 
Mi rendo conto che in questa fase 
sarà impegnatissimo, ma mi au-
guro che in un prossimo futuro 
lei possa visitare la nostra città 
e verifi care gli enormi passi in 
avanti che si sono fatti nell’arco 
di vent’anni. Oggi l’archeologia è 
il fi ore all’occhiello non solo per la 
nostra città ma per l’intero territo-
rio circostante.

il Presidete della FAC
Sabino Silvestri

Luigi La Rocca nuovo 
Soprintendente per i Beni  
Archeologici della Puglia 
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dell’alimentazione

Sulle tracce di una città persa Anna Maria Fiore

“La città non dice il suo passato, lo 
contiene come linee d’una mano”da Le 
città invisibili di Italo Calvino

Si è appena conclusa la Settimana 
della Cultura e già fervono i preparati-
vi per la Notte dei Musei.

Fra qualche giorno, esattamente 
il 4 Maggio, una nuova mostra sarà 
inaugurata a Palazzo Iliceto, sede del 
Museo Civico, “ La Città di Pietra e di 
marmo”.

“Siamo all’interno della città dau-
nia, percepiamo la dimensione della 
città romana, le forme della città sabi-
niana, la vibrazione della città medie-
vale ma la logica coerente delle tante 
città che si sono succedute e perse.” 
Commenta Marisa Corrente, ideatri-
ce del percorso espositivo nel suo 
articolo.

Mirabile sintesi di quella traccia 
che ci dovrebbe guidare verso la no-
stra identità di canosini, persa ormai 
da tempo. Allora non posso non pen-
sare alle occasioni mancate, all’edilizia 
selvaggia che ha distrutto l’assetto ur-
bano creando tanti scatoloni cementifi -
cati al posto di signorili palazzetti, che 
ci ha privato della bellezza di godere 
del mondo dauno prima e poi romano, 
ma ci obbliga ad immaginare l’intero 
partendo da ciò che è stato mutilato….

Si parla sempre più spesso di oc-
casione mancata per un turismo che 

stenta a decollare, ma non vorrei che si 
pensi alle civiltà passate come a delle 
“vacche da mungere”. Ormai siamo al 
collasso!. Abbiamo permesso a tutti di 
mungere le nostre vacche, quasi non 
ci importasse di loro, venivano da ogni 
dove a prelevare “la gustosa bevanda”. 
Poi non abbiamo impedito che fossero 
uccise ed infi ne smembrate e vendute. 
Sempre senza dire nulla, magari con 
la complicità del nostro omertoso si-
lenzio. Oggi vorremmo nutrirci di loro, 
vorremmo bere anche noi…ma ancora 
non arriviamo a come nutrirle queste 
nostre vacche, che nel frattempo stan-
no diventando sempre più magre.

Si continua a dissertare su come 
utilizzarle, ma non come foraggiarle!

Dobbiamo fare cultura, è lÊunico 
modo. Allora ben vengano gli artico-
li di Maria Nunzia Labarbuta che con 
la nuova rubrica ”Pillole dal passato” 
ci invita ad appassionarci e a scopri-
re le nostre radici, oppure possia-
mo viaggiare nell’Antica Daunia con 
Mariangela Intraversato alla scoperta 
della terra dei nostri avi e fi nire poi 
nel mondo greco con i suoi miti, con 
Antonio Capacchione. Nutrire i nostri 
sensi con la delicatezza e la sensibili-
tà ha portato buoni frutti ed ecco che 
la FAC, forse una delle poche associa-
zioni, in grado di nutrire” la vacca”, 
è riuscita ad acquisire un importan-
te territorio ricco di tesori, come ci 

racconta Sandro Sardella nel suo ar-
ticolo; guidandoci tra l’altro alla sco-
perta del nostro territorio svelando i 
misteri legati ad un’antica iscrizione, 
ormai arredo urbano invisibile ai più. 
Quali sono gli interventi necessari 
per conservare le strutture che emer-
gono dopo uno scavo archeologico? 
Come e dove s’interviene? Curiosità 
soddisfatta da Velia Polito, ricercatrice 
presso Dipartimento di Studi classici e 
cristiani, Università degli studi di Bari 
“Aldo Moro” ci parla della sua espe-
rienza a Ponte della Lama. Ancora un 
professore del Dipartimento di Studi 
classici e cristiani dell’Ateneo barese, 
Aldo Luisi, stimola i nostri sensi con 
“l’Enogastronomia dell’antica Roma”. 
Gustose pietanze preparate da chef 
del mondo antico, raccolte in mirabili 
trattati culinari.

Ci auguriamo di viaggiare nel tem-
po con tutti voi e di vivere nella Notte 
dei Musei la calda atmosfera del sim-
posio romano.

 Arrivederci al 4 Maggio con “ La 
Città di Pietra e di marmo” Palazzo 
Iliceto ore 18.30.

 Tutta la Redazione di TU IN 
DAUNIOS si complimenta con Michele 
Marcovecchio, Presidente di Puglia 
Imperiale, per la nuova carica, auguran-
dogli buon lavoro.


































